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I Relatori semplificheranno la parte sostanziale delle bozze di atti da essi predisposte, 
SULYLOHJLDQGR� OH� TXHVWLRQL� SURFHVVXDOL� HVVHQ]LDOL� SHU� OD� WUDWWD]LRQH� GHOO¶DUJRPHQWR�
oggetto della propria sessione.  Sono utilizzati testi (resi anonimi) tratti da giudizi e 
procedimenti realmente svolti, semplificati per consentire ai partecipanti al Corso di 
comprendere gli aspetti fondamentali del processo, senza perdersi in dettagli meno 
rilevanti. 
 
 
C. Parte teorica �GXUDWD�FRPSUHVD�IUD���¶�H�6�¶��  In questa prima parte della sessione 
il Relatore procederà ad un esame degli istituti processuali DOO¶RUGLQH� GHO� JLRUQR con 
segnalazione delle relative problematiche, evidenziate da richiami a recenti pronunce 
giudiziali, con eventuali schemi da visualizzare per comprenderne gli aspetti essenziali. 
 
 
D. Parte pratica (durata compresa fra 4�¶�H�6�¶��  Questa seconda parte della sessione 
comprenderà una fase iniziale, in cui il Relatore fornirà una succinta spiegazione del 
caso concreto trattato, illustrando le problematiche sostanziali che hanno determinato 
gli sviluppi difensivi delle parti di cui alle bozze di atti processuali rese disponibili sul 
sito; poi una fase conclusiva LQ� FXL� VL� HIIHWWXHUj� XQD� YHUD� H� SURSULD� ³simulazione 
G¶XGLHQ]D´�� FRQ� contrapposizione fra i difensori delle parti (impersonati dai colleghi e 
DVVLVWHQWL� GHO� 5HODWRUH�� ILQDOL]]DWD� DG� LOOXVWUDUH� O¶DSSOLFD]LRQH� delle disposizioni 
processuali. 
 
 
E. Partecipazione al dibattito.  I Relatori consentiranno ai partecipanti ± nei limiti e 
nelle modalità concretamente applicabili in via informatica ± O¶LQWHUORFX]LRQH� VXOle 
materie in discussione, utilizzando esempi realistici di ciò che avviene o potrebbe 
avvenire in udienza, favorendo la proposizione di domande, commenti sui materiali 
didattici ed eventuale esposizione (sintetica) di esperienze occorse ai praticanti. 
 
 
F. Le dieci sessioni. 
 
 
1) Giovedì 5 maggio, ore 15.30 ± Relatore Prof.ssa Laura Salvaneschi 
 Prima sessione: Introduzione al Corso.  Il procedimento di cognizione. 
 
Introduzione al corso.  I principi fondamentali del processo di cognizione di primo grado 
(il rapporto processuale; OD� SRVL]LRQH� GHOO¶DWWRUH� H� GHO� FRQYHQXWR; O¶LQGLYLGXD]LRQH�
GHOO¶RJJHWWR� GHO� SURFHGLPHQWR) alla luce delle modifiche introdotte dalla L. n° 69 del 
2009 e successive innovazioni normative. La mediazione in genere e quella 
obbligatoria quale condizione di procedibilità.  &HQQL� DOO¶LVWLWXWR� GHOOD� QHJR]LD]LRQH�
assistita. 
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2) Mercoledì 11 maggio, ore 16 - Relatore Prof.ssa Manuela Muscardini 
 Seconda sessione: La prima udienza (art. 183 c.p.c.). 
 
Parte teorica: /¶DWWLYLWj�GHO�JLXGLFH�QHOOD�SULPD�XGLHQ]D.  AQDOLVL�GHOO¶DUW������F.p.c.  Le 
questioni di giurisdizione (il Regolamento UE n° 1215 del 2012) e di competenza alla 
luce delle innovazioni introdotte dalla L. n° 69 del 2009 (art. 59).  
 
Parte pratica, fase iniziale: Analisi del caso trattato e degli atti predisposti.  Cenni agli 
aspetti sostanziali ed ai riflessi processuali.  Fase conclusiva: Simulazione pratica.  
SYROJLPHQWR�GHOO¶XGLHQ]D.  RLFKLHVWD�GHOO¶DWWRUH�GL� FKLDPDUH� LO� WHU]R.  Opposizione del 
convenuto, discussione e provvedimento del Giudice. 
 
 
3) Mercoledì 18 maggio, ore 16 ± Relatore Avv. Valeria Mazzoletti 
 Terza sessione: La prima udienza del procedimento sommario di cognizione 

ex artt. 702-bis, 702-ter e 702-quater c.p.c. 
 
Parte teorica: Natura e funzioni del nuovo procedimento sommario.  Differenze dal rito 
ordinario alla luce delle modifiche normative intervenute a oggi.  La decisione emessa 
con ordinanza.  Il regime delle impugnazioni. 
 
Parte pratica, fase iniziale: Analisi del caso trattato e degli atti predisposti.  Cenni agli 
aspetti sostanziali e ai riflessi processuali.  Portata delle eccezioni svolte dal convenuto 
con riferimento ai documenti prodotti e alle istanze istruttorie, in relazione alla richiesta 
di rinvio al rito ordinario.  Fase conclusiva: Simulazione pratica.  Svolgimento 
GHOO¶XGLHQ]D.  Provvedimento del Giudice. 
 
 
4) Giovedì 26 maggio, ore 16 ± Relatori Avv. Loris Bovo e Andrea Bertoni 
 Quarta sessione: Il processo civile telematico. 
 
Parte teorica: Il documento informatico in generale.  La firma digitale e la marca 
temporale.  La Posta Elettronica CHUWLILFDWD� �³PEC´�. Il Decreto Legge n° 179 del 
18.10.12 (convertito con modificazioni dalla L. n° 221 del 17.12.12) e norme 
successive. Le novità in corso di introduzione a seguito della situazione sanitaria di 
emergenza nazionale. 
 
Parte pratica, fase iniziale: La notifica in proprio degli Avvocati.  Il deposito telematico 
(modi e termini).  Estrazione di documenti dal fascicolo telematico.  Le procedure 
esecutive telematiche.  Fase conclusiva: Suggerimenti operativi e casistica 
giurisprudenziale. Tendenze evolutive. 
 
 
5) Giovedì 9 giugno, ore 16 ± Relatore Avv. Daniele Vecchi 
 4XLQWD�VHVVLRQH��/H�SURYH�H�OD�&RQVXOHQ]D�7HFQLFD�G¶8IILFLR� 
 
Parte teorica: Le prove nel processo civile.  Differenze fra prove costituite e 
costituende.  La prova testimoniale: limiti e portata.  La testimonianza scritta ex art. 257 
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c.p.c. e art. 103-bis disp. att.  La consulenza tecnica alla luce delle innovazioni 
apportate dalla L. n° 69 del 2009 agli artt. 191 e 195 c.p.c. e 23 disp. att. /¶DFTXLVL]LRQH�
di prove a distanza. 
 
Parte pratica, fase iniziale: Analisi del caso trattato e degli atti predisposti.  Cenni agli 
aspetti sostanziali e ai riflessi processuali (riferimenti ai fatti affermati, ai documenti 
prodotti e ai capitoli di prova formulati).  Valutazione dell'ordinanza ex art. 183, VII 
comma c.p.c.  Fase conclusiva: 6LPXOD]LRQH�SUDWLFD���6YROJLPHQWR�GHOO¶XGLHQ]D���(same 
dei rilievi delle parti, riformulazione del quesito nel provvedimento del Giudice e 
formalizzazione della nomina del CTU e del CTP.  Assunzione delle prove sotto la 
direzione del Giudice.  Intervento dei difensori per chiarimenti da richiedere ai testi (con 
eventuali integrazioni della bozza di verbale nel corso della sessione). Ipotesi di 
svolgimento a distanza. 
 
 
6) Mercoledì 15 giugno, ore 16 ± Relatore Avv. Giuseppe Alemani 
 Sesta sessione: O¶DSSello. 
 
Parte teorica: La fase della decisione e la motivazione della sentenza di primo grado.  I 
UHTXLVLWL�GHOO¶DWWR�GL�DSSHOOR�� � ,O� UHJLPH�GHOOH�SURYH� LQ�VHGH�GL�DSSHOOR��  /¶RUGLQDQ]D�ex 
artt. 384-bis e 384-ter c.p.c. e le recenti sentenze della Cassazione. Cenni 
DOO¶LPSXJQD]LRQH�LQ�VHGH�GL�OHJLWWLPLWj� 
 
Parte pratica, fase iniziale: /¶DSSOLFD]LRQH GHO� FG�� ³ILOWUR´� H� OR� VYROJLPHQWR�GHOOD� SULPD�
XGLHQ]D�� � /H� DUJRPHQWD]LRQL� GHOO¶DSSHOODQWH� SULQFLSDOH�� GHOO¶HYHQWXDOH� DSSHOODQWH�
LQFLGHQWDOH� H� GHOO¶DSSHOODWR��  Fase conclusiva: Simulazione pratica.  Svolgimento 
GHOO¶XGLHQ]D collegiale.  Discussione e decisione. 
 
 
7) Mercoledì 22 giugno, ore 16 ± Relatore Avv. Massimo Greco 
 settima VHVVLRQH��/¶XGLHQ]D�ex art. 700 c.p.c. ante causam. 
 
Parte teorica: Le misure cautelari.  In particolare LO�SURYYHGLPHQWR�G¶XUJHQ]D�ex art. 700 
c.p.c.  Procedimento in corso di lite e ante causam���/¶LQWURGX]LRQH�GHO�JLXGL]LR���$WWLYLWj�
istruttoria.  Decisione: efficacia e durata.  Il reclamo. 
 
Parte pratica, fase iniziale: Analisi del caso trattato e degli atti predisposti.  Cenni agli 
aspetti sostanziali ed ai riflessi processuali.  Valutazione della domanda cautelare sotto 
i profili del fumus boni iuris e del periculum in mora.  Fase conclusiva: Simulazione 
SUDWLFD���6YROJLPHQWR�GHOO¶XGLHQ]D���5HSOLFD�GHO�ricorrente alla prima memoria difensiva 
dei resistenti.  Interventi del Giudice.  Chiarimenti sulle posizioni delle parti e sui fatti di 
causa.  Provvedimento del Giudice. 
 
 
8) Mercoledì 29 giugno, ore 16 ± Relatore Avv. Giuseppe Bologna 
 Ottava sessione: Il processo del lavoro. 
 
Parte teorica: Cenni al rito del lavoro alla luce delle recenti riforme. Differenze dal rito 
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RUGLQDULR��/¶DWWR�LQWURGXWWLYR���/R�VYROJLPHQWR�GHO�JLXGL]LR���,O�UXROR�H�L�SRWHUL�GHO�*LXGLFH���
La decisione.  Impugnazioni. 
 
Parte pratica, fase iniziale: Analisi del caso trattato e degli atti predisposti.  Cenni agli 
aspetti sostanziali e ai riflessi processuali.  Scelte difensive rispetto al merito della 
controversia.  Fase conclusiva: 6LPXOD]LRQH� SUDWLFD�� � 6YROJLPHQWR� GHOO¶Xdienza.  
Discussione e provvedimento del Giudice. 
 
 
9) Mercoledì 6 luglio, ore 16 ± Relatore Avv. Enrico Moscoloni 
  1RQD�VHVVLRQH��/¶HVHUFL]LR�GHOOD�SURIHVVLRQH�H�OD�'HRQWRORJLD�IRUHQVH� 
 
Parte teorica: Gli aggiornamenti al Codice Deontologico Forense.  Doveri nello 
svolgimento della professione e della difesa in giudizio.  Il nuovo procedimento 
disciplinare.  Sanzioni e casi giurisprudenziali recenti.  Responsabilità civile per il 
corretto adempimento della prestazione professionale - art. 1176 c.c. 
 
Parte pratica: Analisi di un caso disciplinare trattato e degli atti predisposti.  Cenni agli 
aspetti sostanziali ed ai riflessi processuali.  Scelte difensive rispetto al merito della 
controversia. SimulaziRQH� SUDWLFD�� � 6YROJLPHQWR� GHOO¶XGLHQ]D� GLVFLSOLQDUH�� � (VLWL�
prevedibili.  Conclusione del Corso. 
 
 
10) Mercoledì 13 luglio, ore 16 ± Relatori Avv.ti Luigi Zumbo e Arturo Battista 
 Decima sessione: Le azioni collettive �³class action´��inibitorie e risarcitorie. 
 
Parte teorica: Il cd. Codice del Consumo. /H�D]LRQL� LQLELWRULH�� �/¶D]LRQH� ULVDUFLWRULD�ex 
art. 140-bis c.p.c.  Procedimento.  Situazione sostanziale.  Legittimazione ad agire.  
Oggetto del processo.  Intervento nel giudizio.  Raccolta delle adesioni. Efficacia della 
sentenza.  Liquidazione del danno. 
 
Parte pratica, fase iniziale: Analisi del caso trattato e degli atti predisposti.  Cenni agli 
aspetti sostanziali ed ai riflessi processuali.  Scelte difensive rispetto al merito della 
controversia.  Fase conclusiva: 6LPXOD]LRQH�SUDWLFD�� �6YROJLPHQWR�GHOO¶XGLHQ]D��  Esiti 
prevedibili.  Esperienze. 
 
 
 
Milano, 3 marzo 2022 


